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� Con solo guardarci negli occhi, di fronte al nostro nulla … entra in noi con il 

solo sguardo … Lui sa perfettamente anche il numero dei nostri capelli. 
 
� Lui ci ha scelti, ancor prima che lo … conoscessimo ! 
 
� Ha pietà del nostro “niente” … però conosce anche i nostri bisogni ! 
 
� Lui ci toglierà dal nostro nulla, dalla nostra indolenza, dalla insensibilità … 
 
� Non è solo un sentimento, è uno sguardo, una affermazione, un 

riconoscimento del valore che noi riconosciamo per colui che … ci sta facendo ! 
 
� Abbiamo perfetta coscienza che il nostro “… essere per Lui” non significa 

“essere dominati”, ma far parte del mondo di Colui che può “ 
 
� Sentirsi “parte dell’Altro” è il primo “aiuto” che Lui ci possa dare. 
 
� Lui ama e si appassiona della nostra pochezza e la sua grandezza sta nel “… 

non scandalizzarsi di me” ! 
 
� Un amore così, senza misura, è solo “dare” perché in cambio richiede solo 

accettazione e disponibilità verso di Lui: familiarità con Lui. 
 
� Amarlo è allargare la ragione, non quella “intellettuale”, ma quella pratica, 

concreta, reale, che è qualcosa di “totale” perché non si ferma alle apparenze: è 
l’Altro che mi fa … mentre io non so come farmi ! (farti non sai, eppur sei fatto) 

 
� Sentire il suo amore è quasi un “mistero”, ma senza di questo nulla dà una 

vera soddisfazione. 
 
� Quando “correremo” per Lui, … non sentiremo la sua mancanza, non 

cercheremo l’assurdo di “… verificare la Sua proposta” ! 
 
� Non è Lui che viene a me per farmi … devo essere Io che vado a Lui per “essere 

fatto”, per diventare veramente qualcuno ! 
 
� La vera schiavitù è la menzogna e la sua presenza mi libera perché richiama in 

me la verità del “successo”, della serenità, della fede, dell’amore. 
 
� Credere è pensare nel modo giusto: Io sono solo se non sono con Lui che è 

immensamente più grande di me ! 
 
� Credere in Lui è raggiungere la coscienza vera di noi stessi, è crearci nel “… 

rapporto con Lui” ! 
 



� Il suo amore è tanto grande che conosce i nostri bisogni ancor prima che li 
scopriamo in noi stessi: è più grande del nostro stesso “desiderio” ! 

 
� La presenza dell’amore nella mia vita si è data quando ho risposto al suo 

richiamo: “SEGUIMI”! 
 
� Solo con Lui scopro il senso dell’autosoddisfazione ! 
 
� Attraverso quello che fai ti rendi conto che ti manca sempre qualcosa: 

raggiungere con Lui la pienezza, la completezza. … il senso di potere ! 
 
� Con Lui il potere è amore, opportunità, è creazione che riempie una perenne ... 

mancanza. 
 
� Con Lui è cambiato l’oggetto e l’intensità della mia domanda: ho scoperto il 

senso della completezza, dell’utilità, della …”mission”, dell’urgenza di Essere, 
del vero senso della Sua Parola e del Suo insegnamento ! 

 
� Lui ha cambiato il senso e l’intensità della mia domanda, del mio … desiderio 

di “destino” ! 
 
� Con Lui ho scoperto che: 

- per guadagnare la propria vita bisogna perderla ! 
- nei Suoi occhi c’è scritto il cammino per diventare grandi ! 
- l’appartenenza è il primo passo per creare e generare il cambiamento, la 

crescita, la completezza ! 
- senza di Lui domina il buio dell’impotenza ! 
- il suo regalo più bello è l’entusiasmo per fare qualcosa per me e di me ! 
- il suo entusiasmo è la forza che io ho per non rinunciare ! 
- crescere è scoprire che non serve “farsi da sé” ! 
 

� L’impegno con la realtà e riconoscere i veri problemi quotidiani intensificano la 
mia domanda ed il mio bisogno di Lui come dell’aria per respirare, per dare 
una risposta al fatto che non saprei come fare senza di Lui e che non voglio 
più farne a meno ! 

� La stessa domanda che mi viene dalla quotidianità, dal reale e dalla difficoltà 
di vivere, mi fa scoprire l’eccezionalità della sua presenza che rende possibile 
ogni bisogno, ogni desiderio e raggiungibile ogni obiettivo ! 

 
 


